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																				Processo	di	Miglioramento	dell’istituzione	scolastica	a	confronto	

	 ONTARIO	CANADA	 ITALIA	

Orientato	a:	

	
Studente	e	suo	apprendimento	

Strumento	di:	

	

Riflessione	su	pratiche	didattiche	e	gestionali	

A	partire	da:		 Analisi	di	dati	

Prove	standardizzate,	rilevazioni	distrettuali																																																													Prove	standardizzate,	rilevazioni	nazionali	

Articolato	in:	 Obiettivi	SMART	di	scuola,	coerenti	con:	

																																		Obiettivi	distrettuali	e	ministeriali																																																																	Obiettivi	di	A.T.		

																																																																																																																																																	Obiettivi	ministeriali:		Indicazioni	Nazionali,		Direttive…			

In	relazione	a:	 4	arre	specifiche:	

· Literacy	

· Numeracy	

· CCC	(	community-culture-caring)	

· pathways	

4	aree	legate	agli	esiti	degli	studenti:	

· risultati	scolastici	

· risultati	nelle	prove	standardizzate	nazionali	

· competenze	chiave	e	di	cittadinanza	

· risultati	a	distanza	
																														7	aree	di	processo	

1.	 Curricolo	progettazione	e	valutazione	

2.	 Ambiente	di	apprendimento	

3.	 Inclusione	e	differenziazione	

4.	 Continuità	e	orientamento	
5.	 Orientamento	strategico	e	organizzazione	della	scuola	

6.	 Sviluppo	e	valorizzazione	delle	risorse	umane	

7.	 Integrazione	con	il	territorio	e	rapporti	con	le	famiglie	

	

Dinamico	 Pianificazione	triennale	
Revisione	annuale	

	

Coinvolge:	

Diversi	portatori	d’interesse	

	

Monitorato	da:	 Ispettori	che	presiedono	il	controllo		 Ispettori	che	verificano	il	raggiungimento	degli	obiettivi	prefissati	da		

scuola	 autonome,	 guidate	 da	 dirigenti	 scolastici	 responsabili	 dei	

risultati	

Contestualizzazione	 Modello	 centralistico	 di	 gestione	 del	 sistema	 di	 Istruzione	 ed	

Educazione	

Modello	decentrato	di	gestione	di	Istituzioni	Scolastiche	Autonome	

	 Scuole	di	200/400	alunni,	non	in	rete	fra	di	loro	 Scuole	dimensionate	a	1000-1300	e…alunni,	sempre	più	in	rete	fra	loro	
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Esempio	di	schema	di	pianificazione	e	controllo	del	Piano	di	Miglioramento	dell’Istituto	Comprensivo	di	

Villasanta	

	

Esiti	degli	studenti	
	

1.Risultati	
scolastici	

	2.Risultati	nelle	prove	standardizzate	nazionali	 3.Competenze	
chiave	e	di	

cittadinanza	

4.Risultati	
a	distanza	

Priorità	 	 Migliorare	gli	esiti	di	matematica	nella	scuola	primaria	
	

	 	

Descrizione	del	traguardo	 	 Raggiungere	livelli	di	prestazione	in	matematica	almeno	pari	a	quelli	della	
media	regionale/nazionale	entro	due	anni	

	 	

Area	di	processo	
1. Curricolo	progettazione	e	

valutazione	
2. Ambiente	di	

apprendimento	
3. Inclusione	e	

differenziazione	
4. Continuità	e	

orientamento	
5. Orientamento	strategico	

e	organizzazione	della	
scuola	

6. Sviluppo	e	valorizzazione	
delle	risorse	umane	

7. Integrazione	con	il	
territorio	e	rapporti	con	
le	famiglie	

	 	 	 	

Obiettivi	di	processo:	descrizione	 	 1.	
Costruire	il	
curricolo	

verticale	di	
matematica	

2.	
Codificare	
criteri	di	

valutazione	
di	
matematica	

perché	
siano	
omogenei	

tra	le	classi	
e	i	plessi	

3.	
Elaborare	
prove	

comuni	di	
verifica	
nelle	classi	

terze	e	
quarte	
della	scuola	

primaria	e	
seconda	
secondaria	

in	matem.	

4	
Effettuare	le	
prove	

comuni		

5.	
	Elaborare	i	risultati	
delle	prove	comuni	
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Entro		 	 1.Dicembre	

2015	

2	febbraio	

2016		

3	aprile	

2016	

4	maggio	

2016	

5	luglio	2016	 	 	

Azioni	previste	 	 Raccolta	
program-
mazioni	
esistenti.	

Lavori	per	
gruppi	di	
materia.	

Riunioni	
per	classi	
parallele	

Stesura	
rubriche	di	
valutazione	
per	classi	

parallele	e	
verticali	

Riunioni	
dedicate	
per	gruppi	
di	materia	

a	classi	
parallele	

Somministra
zione	da	
parte	di	
docenti	non	

di	classe	e	
non	di	
materia	

Tabulazione	esiti	
per	una	riflessione	
successiva	a	cura	
del	Nucleo	di	

valutazione	

	 	

Soggetti	responsabili	dell’azione	
	

	 Funzione	
strumenta	

le	
DS	

Docenti,	
coordinati	

da	funzione	
strumentali	
e	DS	

Docenti	di	
classe	

coordinati	
da	funzione	
strumenta	

le	e	DS	

Ds	e	vice	 Funzione	
strumentale	

DS	

	 	

Risultati	attesi	 	 Curricolo	

verticale	
articolato	a	
partire	da	

competen	
ze	europee,	
competen	

ze	di	fino	
ciclo,	
traguardi	

di	periodo,	
obiettivi	
d’anno	

Rubriche	di	

valutazione	
coerenti	
con	gli	

obiettivi	e	
articolate	
per	anno	di	

corso	

Modelli	di	

prove	
comuni	di	
classe	terza	

e	quarta	
primaria	e	
seconda	

secondaria	

Esiti	di	prove	

comuni	

Confronto	tra	

risultati	di	classi	
parallele	e		verifica	
di	raggiungimento	

degli	obiettivi	di	
fine	anno	di	
riferimento	

	 	

Adeguamenti	effettuati	 	 	 	 	 	 Rinvio	a	settembre	 	 	

Risultati	effettivamente	raggiunti	 	 Quelli	
previsti	

Quelli	
previsti	

Quelli	
previsti	

Quelli	
previsti	

…	 	 	

Dimensioni	della	professionalità	
dirigenziale	interessate	

	

	 Definizione	dell’orientamento	strategico		
Gestione,	valorizzazione	e	sviluppo	delle	risorse	umane	

Gestione	delle	risorse	e	adempimenti	normativi	
Monitoraggio,	valutazione,	rendicontazione	
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Esempio di schema di progettazione e di controllo di un Piano di Miglioramento di una scuola in Ontario 

 

HUTI NGTON PARK ELEMENTARY SCHOOL I MPROVEMENT PLAN 2011-2013   

 
 Achievement Matters, Engagement Matters, Equity Matters  

 

Data: 

* how is the data 

used to set the 

goal? 

 

 

TLCP Statement I ndicators 

 

Evidence: 

* what type of evidence is to be collected 

for each indicator 

Eg: DI , opportunites to display work, 

appropriate resources?? 

High Yield Strategies 

* which 1-2 high yield strategies 

will be the focus for this goal 

Monitoring of 

implementation  

* student achievement 

results 

*  regular 

* teacher moderation 

* PLC 

 

LITERACY AND 
NUMERACY 

Assessment for/of/ 
as Learning 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Literacy 
 
Junior/Intermediate 
 
Knowledge of From 
and Style 
2009-10 EQAO 33% 
Wtiting- 2.0, 2.1 

To increase the 
number of 
students 
achieving 
provincial 
standard or 
greater in 
Literacy and 
Numeracy by 
improving 
Critical Thinking 
and Application 
skills. 
 
To have 
students assume 
greater 
responsibility for 
their learning by 
goal setting & 
self assessment. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1.1) Students and 
teachers share a 
common 
understanding of the 
learning goals and 
related success 
criteria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1.2) During learning 
students receive 
ongoing descriptive 
feedback based on 
success criteria from 

At the school 
Assessment and criteria are collaboratively 
designed to ensure a clear understanding of the 
learning goals and success criteria. 
 
In the Classroom 
Success criteria, learning goals and exemplars 
are visible. 
 
The connection between instruction, assessment 
and learning goals is made explicit to the 
students. 
 
Students 

Articulate the learning goals and success criteria 
that will be used to assess their learning. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
At the school: 

Anchor criteria charts, or rubrics and/or 
exemplars are used consistently in the school to 
scaffold student learning, provide descriptive 
feedback and set high expectations for students 
 
In the classroom:  
Interviews, conferences and learning 
conversations with small groups, pair and/or 
individual students are used to clarify 
understanding of students’ achievement of the 

Explicitly teach/model meta-cognitive 
skills. 
 
Based on clear expectations as 
outlined in Rubrics & Success Criteria 
& on explicit and timely teacher and 
peer feedback, students have multiple 
opportunities to produce, revise  & 
display their best work (e.g. interactive 
performance walls and levelled 
assignment boxes) 
 
Set personal learning goals, explain to 
others what they are learning, engage 
in peer & self- assessment, revise and 
improve work based on explicit & 
specific feedback. 
 
Posted classroom work, anchor charts 
and math word walls. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Teacher moderation 
 
Common big idea(s) shared 
divisionally or in grade teams. 
 
Teacher reflection: “How will we 
know students are acquiring the 
necessary skills for meaningful 
Student Lead Conferencing? 
 
 
Moderation of student work 
samples. 
 
Balanced Comprehensive 
Literacy program is evident in all 
classrooms incorporating daily 
guided reading 
 
 
 
 
 
 
 
 
Active Directions and Division 
Teams 
 
Principal and Vice-principal 
participation in SEF PLC’s 
 
Regular visits during literacy and 
numeracy blocks. 
 
Lesson Study 	
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di percorsi tutti da intraprendere 


